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INTRODUZIONE

(Una catechista ed un ragazzo/a)

Catechista:

allora ragazzi, per concludere l’incontro di oggi, potremmo dire che Gesù,  nella Parabola del Padre Misericordioso, ha solo abbozzato, il cammino del figlio che, rientrato in se stesso,  ritornò da suo padre.

Ragazzo 1: 

D’accordo, è tutto abbastanza chiaro ma…….ma cosa successe durante quel viaggio?  Vedi noi siamo curiosi e ci piacerebbe tanto sapere che cosa accadde durante quel viaggio, 

Catechista:

sapete che facciamo?, visto che  dobbiamo ancora preparare il recital di quest’anno, potremo usare proprio questa storia ed immaginare che il figlio,nel suo cammino di ritorno , si sia  trovato a vivere in altre parabole ed abbia incontrato i  personaggi di alcuni  episodi del Vangelo 

Ragazzo 1: 

 è vero| sei una grande!  Potremmo fare così: partendo dal trovarsi casualmente ad un banchetto e conoscervi un paio di  amici e poi, man mano,  l’incontro con alcuni personaggi del Vangelo con la Samaritana, o con il Pastore che ha perso la centesima pecora, 

Catechista: 

ti è rimasto proprio fissa nella mente e nel cuore la figura di Gesù Buon Pastore (lo accarezza, poi gli da uno scappellotto sulla testa)

 e perché non  il giovane ricco divenuto ormai padrone della vigna che da a tutti i suoi operai un soldo per il lavoro svolto? 

Ragazzo 1

Però mi piace anche un sacco quando Gesù per cacciare nella testa dei suoi amici chi è il prossimo ha raccontato la Parabola del buon Samaritano che idea! finire il recital con una rissa  tipo stadio! 

Catechista: 

oh, frena frena! sei proprio incorreggibile, trasformare una Parabola in questo modo, no decisamente no, il Vangelo lasciamolo così com’è.

Per tornare all’idea iniziale credo sia proprio buona, raccontare  l’avventura d’amore di un figlio che impara dai propri errori e di un padre che…non si limita ad aspettare.! Che aspettiamo, forza al lavoro, al lavoro

(escono insieme mentre c’è un sottofondo musicale e viene portato dai camerieri un tavolo in un angolo e poi viene ricoperto da una tovaglia)

IL BANCHETTO

Durante la musica  lentamente i personaggi  entrano in scena a gruppi sparsi, alcuni si siedono altri stanno in piedi  (sono poveri mendicanti) tra loro Marco sua sorella Lucia e Santiago “il figlio”

messo:
:forza gente venite, il nostro padrone ha preparato un grande banchetto e invita tutti quanti a festeggiare le nozze di suo figlio!

Giuditta:
e che vuole da noi il tuo padrone? Non vedi che siamo solo dei poveracci? Non possiamo di certo fare un regalo agli sposi combinati come siamo, rivolgiti altrove

Matteo:
ma sei proprio sicuro che abbia detto anche noi?  Lo sai che veniamo da un paese lontano e qui…   non siamo graditi,               tutti si allontanano quando ci vedono così…straccioni .

Ester:
già, perché non sai cosa fanno quelli come voi, capaci solamente di rubare cammelli, di ubriacarsi e provocare guai 

messo:
il padrone di casa ha detto tutti anche poveri e storpi, anche stranieri che non conoscono le nostre usanze,tutti !  forza venite e vedrete, non rimanete qui. Avete fame? Ebbene mangerete a sazietà avete sete e la polvere del deserto si è fermata nella vostra gola? Potrete bere il vino migliore 

Matteo:
che aspettiamo? Se si mangia gratis…….e si beve……. io sono il primo, corriamo

Giuditta: 
è davvero brutto avere fame, andiamo amici

Padrone:    avvicinatevi alla mia tavola coraggio, brindate ballate e divertitevi, tutto questo è per voi , ma nessuno di quelli  che ho invitato per primi parteciperà al mio banchetto ve lo assicuro



(viene imbandito il tavolo con cibi e bevande  con cibi e bevande, lentamente  si avvicinano e mangiano e devono e poi cantano con il coro 

Canto:  AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA 

Alla fine tutti si abbracciano e  anche Santiago e Marco che si ritrovano ad abbracciarsi )

Santiago
 ma che fai? Tu sei un uomo!

Marco: 
acuto! Mi chiamo Marco e lavoro in un locale a Gerusalemme, senti un po’ intelligentone da cosa l’hai capito che sono un uomo?

Santiago:
mmmmm, (toccandogli il viso e guardandolo ) se non sbaglio hai la barba un po’ lunga

Marco:
questo è niente! Dovresti vedere i baffi di mia sorella, ma ora torniamo a tavola guarda gli altri come si abbuffano

Ester  
Mmmm, che gusto! Volete sapere una cosa curiosa? Pare che questa cena fosse preparata per gli amici ricchi del padrone, ma che questi non si siano nemmeno degnati di venire, uno perché aveva comperato un campo , l’altro i buoi, ed un altro si era addirittura sposato!

Myriam :
si, l’ho sentito dire anch’io, ma che roba! Rinunciare a tutto questo ben di Dio!

Santiago:    già, anch’io è un sacco di tempo che non metto qualcosa in pancia, devo bere di nascosto il latte delle pecore del mio padrone o rubare le ghiande ai suoi porci, forse non avrei dovuto lasciare la casa di mio padre, la i servi mangiano bene e …..tutti i giorni!


Myriam  :
che vuoi che gl’importi agli amici ricchi del padrone: loro non hanno problemi per trovare il denaro per mantenere le loro famiglie, bere e mangiare e poi…sapete che vi dico? Se non sono venuti, meglio per noi ci riempiamo la pancia gratis!

Giuditta  :
per me amici state attenti che c’è un trucco, con la fortuna che ho mi faranno lavare i piatti!

Cameriera 1: fuori di qui adesso, noi dobbiamo rimettere tutto a posto

Cameriera 2: via, via tutti quanti, che fate ancora qui, andatevene!

(tutti escono ,musica e  cambio luci, si toglie il tavolo ,  poi rientrano Santiago, Marco e Lucia)

IL BUON PASTORE

Santiago: 
(avvicinandosi a Lucia) mmmmmm, hemmm. Io mi chiamo Santiago, 

Lucia:
io sono Lucia, la sorella di Marco

Santiago:
ah, quella dei baffi!

Lucia:

dei che cosa?

Marco:
ma niente, lascia stare, piuttosto, dove sei diretto amico mio?

Santiago
ecco…..per la verità…non ho una meta precisa, sto ancora pensandoci, magari vi accompagno per un poco

Entra la samaritana guardando qua e la, trova una pecora e la prende tra le braccia)

Samaritana: salve! C’erano per caso delle pecore sulla strada che avete appena percorso? (I tre si guardano e Santiago si nasconde dietro i due fratelli perché vede giungere il Pastore ) sembra che un  o dei guardiani del Pastore se ne sia andato lasciando il recinto aperto e le pecore sono fuggite, alcune le abbiamo trovate ma le altre chissà dove sono? (mentre sta parlando entra il pastore)
Pastore:
ne hai trovata una vedo, (si accorge di Santiago e cerca di vederlo meglio)sei tu, tu il guardiano che ha lasciato il suo posto!

Santiago:
no, io….non so….forse sbagli signore….

Pastore:
ne sono certo, tu sei l’irresponsabile che ha lasciato il suo lavoro, hai abbandonato il mio gregge lasciando il recinto aperto, tu sei il responsabile della loro fuga, ma vuoi spiegarmi perché te ne sei andato?

Santiago:
la paga era troppo bassa e poi restare sempre solo mi faceva paura, al giorno d’oggi succede proprio di tutto tra lupi, ladri e banditi.

Lucia:  
ma che ti è passato per il cervello, ammesso che tu ne possieda uno, sei stato un bell’incosciente, avresti dovuto avvisare prima di allontanarti, in fondo tu hai chiesto un lavoro perché avevi finito i  soldi e non sapevi dove andare, caro mio!

Santiago:  
come si vede che non sai cosa vuol dire essere soli, la disperazione ti prende all’improvviso e non sai cosa fare se non ripensare a quello che avevi e che hai sciupato, e quando non ce la fai più  vorresti trovare qualcuno che non ti rimproverasse ma che mettesse nel tuo cuore il coraggio necessario per rialzarti

Marco:
 una volta, tanto tempo fa camminava per queste strade uno così , i nostri occhi si sono incontrati un giorno , un giorno….stupendo! 

 (canto……UN GIORNO STUPENDO  da “amico”………………............................. mentre Marco canta , Lucia ,  la samaritana e Santiago cercano le pecore qua e la , il pastore resta sul fondo)

Samaritana:  forza bevete un poco  d’acqua, l’ho appena attinta al pozzo, sarete assetati dopo aver corso tutto il giorno alla ricerca delle pecore.

(si rivolge per prima a Santiago)

Santiago:
come, tu mi offri da bere? Io sono un Giudeo e tu Samaritana , e poi è colpa mia se il gregge si è disperso

Samaritana: da molto tempo ormai non bado più a queste cose, penso che tu abbia sete ecco tutto. Sai un’altra volta ho dato da bere ad un uomo l’acqua che offro a te, attinta dallo stesso pozzo, sono passati molti anni, ma lo ricordo ancora, era forestiero ma sapeva di me molte cose, parlava come un profeta

Marco:
ed è stato questo incontro a renderti così generosa?

Samaritana: questo non lo so, ma quell’uomo disse che poteva darmi dell’acqua che mi avrebbe dissetato per sempre. Chi la beve non avrà più sete, disse proprio così  (rivolta a Santiago)…..ma tu non hai l’aria di uno abituato a fare lavori umili, anzi, non sembri neanche uno che deve lavorare per vivere.

Santiago:
è vero, a casa non mi mancava nulla, tutto era mio, ero il figlio del padrone ma volevo qualcos’altro e ancora non so bene che cosa

Pastore:
(entrando infreddolito) ho sistemato il gregge nel suo recinto ma mi sono accorto che manca ancora una pecora. Ora è fuori e c’è un grande temporale, devo cercarla prima che cada in un burrone o muoia di freddo.

Marco:
ma ci sono tutte le altre che differenza vuoi che faccia una più una meno…in fondo 99 o 100 è lo stesso

Pastore:
no, voi rimanete pure qui, andrò io a cercarla. Del resto è mio il gregge, le mie pecore ascoltano la mia voce ed io le chiamo per nome, tu invece sei un estraneo e non ti seguirebbero .


Io sono il Buon Pastore, pronto a dare la vita per le sue pecore, tu invece eri solo un guardiano e te ne sei andato lasciandole perché non sono tue, lavoravi solo per denaro e non ti importava nulla di loro 

Marco:
bè forse è meglio che ce ne andiamo anche noi, è ancora molta la strada ….

Lucia: 
arrivederci samaritana……(torna indietro per chiedere) l’hai poi trovata l’acqua che disseta per sempre?

Samaritana: 
forse si amici, addio e buona fortuna! (escono tutti scena vuota per la 2^parte)

LA VENDEMMIA

Lucia:

(entrando dopo gli altri due)è quasi tutto il giorno che camminiamo e non mi sento più i piedi  ed ho una fame da lupi, dai  fermiamoci in questo paese per  favore

Santiago: 
però, tua sorella non ha tutti i torti, io preferirei fermarmi e magari mettere qualcosa sotto i denti

Marco:
le donne! Sempre a lamentarsi, se i Magi fossero stati donne invece di cercare un re sarebbero andate a fare shopping, cosa credi Lucia anch’io ho fame ma le mie tasche sono più verdi dell’erba del prato

Lucia:  
abbiamo fatto terno: io ho i piedi come due ferri da stiro, Santiago ha fame e tu fratellino caro , non hai nemmeno una monetina di rame, …………sapete che vi dico? Che ci toccherà trovarci un lavoro

Messo :
 voi, dico a voi,  non avete trovato lavoro oggi? Allora venite alla vigna del mio padrone, il raccolto è abbondante e anche il vostro lavoro sarà utile e alla fine un soldo per tutti!

CANTO:
………………………… e gente che va e viene con le ceste)

Padrone: 
venite ora per la vostra paga (gli stessi delle ceste vanno a prendere la paga)

Santiago:
(rivolto al Figlio) scusaci amico, non per impicciarci dei fatti tuoi ma vedi tutti sono in fila per andare a riscuotere…tu invece….sei abituato a lavorare gratis?

Figlio
il fatto è che io ho già riscosso: questo raccolto darà la ricchezza alla mia casa

Lucia:
sei il figlio del padrone?

Figlio:
proprio così, tutto quello che è di mio padre è anche mio

Santiago:
deve dare una grande soddisfazione aiutare il proprio padre e godere con lui i frutti della sua vigna

Figlio:
devo ammettere che hai ragione, anche se…in confidenza….ieri avevo detto a mio padre che non sarei venuto perché volevo andare a caccia nel deserto ma poi ci ho ripensato  ed ora sono contento di avere cambiato idea….a proposito, mio fratello ha detto che sarebbe venuto, ma non l’ho ancora visto

Lucia:
hai finito di ficcare il naso nelle cose che non ti riguardano? vai a riscuotere la tua paga Santiago, così poi ce ne andiamo

(Santiago si avvicina al padrone mentre Lucia e Marco rimangono con il figlio, in un angolo il gruppetto dei braccianti discute animatamente)

Operaio 1 
non è giusto padrone, le paghe non sono eque!

Padrone:
come non sono eque?

Operaio 2
noi abbiamo lavorato tutto il giorno e lei ha dato a noi 1 soldo, la stessa paga di quei tre che hanno lavorato solo due ore, non è giusto!

Operaio 1:
no, non è giusto, le solite preferenze, i soliti raccomandati 

Padrone: 
(li zittisce con un gesto della mano)io con voi ho pattuito un soldo per il lavoro, se poi ho voluto dare un soldo anche a chi ha lavorato di meno, questo è affar mio. Ma non potete dire che non ho mantenuto la mia parola con voi.

                        (ritorna vicino a Santiago mentre gli operai se ne vanno discutendo)

                       Ti ho sentito dire ai tuoi amici che hai lasciato la casa di tuo padre…

Santiago:
si, mi sono fatto dare la mia eredità e sono partito….mi piace divertirmi e non so dire di no a nessuno, ma quando ho finito i soldi, sono iniziati i guai perché mi sono ritrovato solo, tutti mi hanno abbandonato……………….così ora ho in tasca solamente il soldo guadagnato oggi……..a volte però penso a mio padre e quasi quasi desidero tornare.

Padrone:
a tue spese hai capito che gli amici, quelli veri, non si comprano con il denaro e che tuo padre ti vuole un gran bene ,…………….se tu fossi mio figlio, sarei felice di riaverti a casa ……………..pensaci Santiago e……………………ritorna 
Escono tutti tranne Lucia e Marco  e Santiago che si isola in un angolo

Marco: 
guarda Lucia il nostro amico, se ne sta lì seduto con il muso lungo e la faccia da funerale, che hai Santiago?

Santiago: 
(alza le spalle e non risponde)

Marco: 
(rivolto alla sorella) dai Lucia…………tu riusciresti a far parlare anche i sassi………provaci tu, 

Lucia: 
che ti succede Santiago? Sei diventato taciturno e scontroso come un orso, ti abbiamo fatto qualcosa?…………………………….si può sapere che hai zuccone!

Santiago:
ho detto che non è niente, non vi preoccupate e…..e……comunque non sono affari vostri ………………andatevene fuori dai  piedi! (Lucia e Marco se ne vanno)
Santiago:
e mi aspetto che mio padre accolga a braccia aperte un figlio così? Sono  ancora lo spaccone di una volta………..che torna a casa per fare il colpo di scena….

                    
No, la verità è che ho paura, come farei a sostenere il suo sguardo…cosa pretendo, che sia comprensivo e misericordioso  con me?,………. che sia contento di vedermi?…………. se mi va bene si sarà già dimenticato di me…un pensiero in meno!

Canto…………………………………………...IL FIGLIO PRODIGO (da Amico)

 Al termine del canto 

IL BUON SAMARITANO 

entra da un lato il ricco  mercante con i suoi bagagli e dall’altra un gruppo di briganti che lo circondano, lo picchiano e lo derubano. Il ferito è a terra sanguinante e si lamenta, entra lentamente Santiago dubbioso se avvicinarsi o meno, entra alle sue spalle velocemente un uomo (il sacerdote) che però passa accanto al ferito senza fermarsi. Un altro personaggio passa nella direzione opposta e fa la stessa cosa, Santiago cerca a gesti di fermarli ma quelli non lo ascoltano.

Santiago:
ma tu guarda questi disgraziati….voi due, dove andate? Ma non vedete  che…………e no, non scherziamo, non si può lasciare a terra questo poveretto,…. non vorrete mica che ci pensi io, mi manca il tempo, devo tornare a casa!

 Si avvicina lentamente ma  parla rivolto alla gente gesticolando

Ci deve essere un motivo che li ha spinti ad andarsene così, evidentemente quel tipo deve  essere un poco di buono, ………….ma perché devo essere proprio io a sporcarmi le mani e per uno che non è neanche del mio paese? …………..con la fortuna che mi ritrovo è già tanto se non ci sono io al suo posto.


Olà, mi senti? Ce la fai ad alzarti o devo aiutarti io?

Mercante:
visto che ti sei fermato, dammi una mano, devo avere un paio di costole rotte ed un grosso bernoccolo alla testa…per favore hai un po’ d’acqua?


…(dopo aver bevuto)…grazie ora va un po’ meglio come ti chiami?

Santiago:
mi chiamo Santiago e vengo da un paese sulle colline della giudea

Mercante:
io invece sono Nicodemo e stavo tornando a casa dopo aver venduto delle stoffe e camminavo tranquillo quando ho sentito un gran colpo alla testa e poi….non ricordo più nulla …mi hanno derubato di tutto il mio denaro

Santiago:
di sicuro ti hanno pestato per bene, sei pieno di lividi !……………… ora però bisognerebbe trovare un posto dove tu possa rimetterti a posto e riposare un po’.

Mercante:
c’è una locanda un poco più indietro se mi dai una mano potrei arrivare fino lì.

CANTO:  
BENVENUTI ALLA LOCANDA DI EMMAUS (coretto vestiti con grembiule da oste…………………………al termine rientrano l’oste e Santiago

Santiago:
allora? Come sta? Certo che poteva finire molto male

Oste:

non sono medico ma credo che con qualche giorno di riposo e di pasti 


Caldi, si rimetterà bene….ma…dalle parole che mi ha detto ho capito che lo hanno derubato di tutto quello che aveva,…..io non vorrei fare la figura dell’avido, però se rimane qui ci saranno sicuramente delle spese, chi pagherà per lui?

Santiago:
quando si dice la sfortuna, pure il pagamento delle cure mediche mi tocca! Ma visto che ho fatto 30, facciamo 31…e quando sarebbe?

Oste:
alcuni giorni di pensione più i pasti….diciamo un soldo!

Santiago:
giusto quello che ho in tasca (prende i soldi , li guarda e li da all’oste) ecco ora sono nuovamente al verde ma ci ho fatto l’abitudine ……………….. d’accordo tenga, se non basterà mi impegno a rimborsarle il resto quando ripasso di qui.

Oste:
per me va bene..(esce, mentre rientrano Marco e Lucia)

Marco:
Santiago amico mio, finalmente ti abbiamo ritrovato, ti sono passati i nervi?

Lucia:
è vero eri proprio antipatico ma adesso hai una faccia diversa, è successo qualcosa?

Santiago:
forse si ma è successo dentro di me. E non riesco a capire bene che cosa sia

Lucia:
esiste sicuramente un modo per scoprirlo, ma quale?

Santiago:
uno solo: tornare a casa da mio padre. A voi non l’ho mai raccontato, ma io me ne sono andato da casa tanto tempo fa e fino ad oggi non ho avuto il coraggio di ripresentarmi….fino ad oggi…

Marco:
perché fino ad oggi? Cosa è successo nel frattempo raccontaci

Santiago:
non è facile, me ne sono andato perché volevo vivere la mia vita…ho combinato un bel po’ di casini….ma la strada deve essere percorsa tutta, fino in fondo…………….e adesso, arrivato qui scopro che la strada mi riporta a casa…………..ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te, non sono più degno di essere considerato tuo figlio, trattami come uno dei tuoi dipendenti ……………..(GRIDANDO) da servo magari, ma voglio riabbracciare mio padre! (esce quasi di corsa)

Marco:
sai Lucia cercavo di immaginare…..tanta strada percorsa da solo, quasi una pecorella smarrita, nella incertezza di sapere cosa ti riserva il domani…cosa fare della tua vita…che gioia sarà ritrovare l’abbraccio caldo di un Padre che non ha mai smesso di amarti!

Lucia:
e dopo tanto attendere e ogni giorno volgere lo sguardo all’orizzonte, dalla finestra, dalla porta di casa, dai campi con la speranza di veder riapparire il proprio figlio, che gioia potergli correre incontro!

Marco:
ed il Padre che ti solleva dalla polvere e ti abbraccia e dice ai servi: presto, prendete il vestito più bello e fateglielo indossare. Mettetegli l’anello al dito e dategli un paio di sandali. Poi prendete un vitello, quello che abbiamo ingrassato ed ammazzatelo, dobbiamo festeggiare con un banchetto il suo ritorno, perché questo mio figlio era per me come morto ed è tornato in vita, era perduto ed ora l’ho ritrovato!

CANTO FINALE:…………………………………………………………………….                        
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